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Francesco Cossiga 

A Roma l'inchiesta su Gladio 
Cassou passa gli atti 
sul ruolo «antisowersione» 
dellastruttura segreta 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
' MICHELI SARTORI 

• H VENEZIA- L'inchiesta sugli 
aspetti generali di Gladio emi
gra a Roma, dove sono stati 
trasmessi ien i principali docu
menti raccolti in questi mesi da 
Felice Casson A Venezia si 
continuerà fiero ad indagare 
sulla struttura segreta, soprat
tutto in rapporto alle stragi di 
Peteano e dCArgo 16. E proba
bilmente nascerà un'ennesima 
inchiesta sulle deviazioni delle 
indagini su Peteano questa 
volta sono coinvolti non solo i 
carabinieri, «ria anche un ulli-
culle del SidCil piduista capita
no Antonio La Bruna 

Da qualche settimana il giu
dice Casson., aveva trasmesso 
atta procura di Venezia alcuni 
ani riguardanti Gladio Non 
molti, a quanto risulta, appena 
poche pagine, ma importanti 
Il principale sarebbe l'ormai 
noto appunto del Sitar - se
questrato dal magistrato a For
te Bruschi - datato I giugno 
1959, che descrive riservata
mente il vero compito di Gla
dio prepararsi ad agire non 
solo contro eventuali «forze 
militari di invasione», ma mo
bilitarsi anche in caso di «sov
vertimenti intemi» La dizione 
lascia scarsi dubbi sul ruolo e 
la legalità della struttura super-
segreta, specie se confrontata 
con i paralleli documenti della 
d a (la vera ispiratrice e finan
ziatrice di Gladio) del Penta
gono, della Casa Bianca, che 
in quegli stessi anni autorizza
vano interventi illegali in Italia 
In caso di conquista del potere 
del Pei. anche se per via eletto
rale Questo documento, as
sieme a pochi alln, e stato 
dunque a sua volta trasmesso 
dalla procura di Venezia a 
quella di Roma, che ha com
petenza ad indagare sugli 
aspetti generali di Gladio e 
dintorni Resta da vedere se 
nella capitale nascerà real
mente una inchiesta ed in ba
se a quali ipotesi di reato 

Un altro documento tra
smesso da Casson alla procura 
veneziana si trasformerà inve

ce nell ennesima istruttoria 
sulle deviazioni post Peteano 
È il testo dell interrogatorio di 
Walter Di Biaggio, il «superte-
ste» della strage Di Biaggio, un 
delinquente comune ali epoca 
detenuto, fu indotto dai carabi 
nleri - come ammise in segui
to - ad autoaccusarsi della 
bomba che aveva appena dila
niato tre persone, e a trascina
re con se sei innocenti gorizia
ni Era la famosa «pista gialla» 
costruita ad arte per protegge
re i veri terroristi di Ordine 
Nuovo II superteste aveva 
chiesto già parecchi mesi fa di 
essere interrogato dal giudice 
Casson II 28 aprile scorso ha 
dichiarato a verbale che a 
•coartarlo», avvicinarlo in car
cere, furono principalmente 
due persone il generale Dino 
Mingarelli. ex comandante 
della legione carabinieri di 
Udine ed il capiftrto^lbnkv 
La Bruna funzionata» del SW, 
piduista, già implWraV'a arre-

stato nell inchiestî  . _ _ 
di piazza Fontana', testimo
nianza da prendere con le 
molle, quella di Walter Di Biag
gio, visto il soggetto e i suol 
precedenti. Ma dopo qualche 
mese di accertamenti deve 
avere dimostrato un certo fon
damento, se il magistrato ha 
interrogato il generale Minga
relli ed ha trasmesso gli atti al
l'accusa 

Intanto, è stato fissato per il 
23 marzo prossimo a Venezia 
il secondo giudizio d appello 
sulle deviazioni investigative 
dopo la strage £ stalo affidato 
alla seconda sezione della cor
te d'appello, presieduta da Mi
chele Curato Imputati sono lo 
stesso generale Mingarelli e il 
colonnello Antonino Chierico 
In primo grado erano slati con
dannati a dieci anni e mezzo 
di reclusione, in appello assolti 
•con una sentenza che aveva 
fatto gridare allo scandalo 
Tanto che la prima sezione 
della Cassazione, presieduta 
da Corrado Carnevale aveva 
annullato il giudizio, ordinan
do un nuovo processo. 

Altissimo Mica come fonte 
un esponente di sinistra 
Il Quirinale fu informato 
Spunta il nome di Novelli 

L'ex sindaco di Torino: 
«Grottesco,ssiamo al delirio» 
Nuova sortita del presidente 
che punzeccHia i comunisti 

«In agosto mi annunciarono 
l'impeachment di Cossìga» 
Il Quirinale conferma. «Cossìga lu informato ad ago
sto dal segretario liberale dette possibilità di un 
complotto ai danni del capo dello Slato». E Altissi
mo dà la sua versione «Era la tesi di un autorevole 
esponente della sinistra». Una «velina» fa subito il 
nome dell'ex sindaco Pei di Tonno, Novelli, che rea
gisce. «È grottesco, a meno che non si scambi uno 
scherzo per un complotto». Ma la De ne approfitta 

PASQUALI CASCBIXA 

mm ROMA «Durante I primi 
giorni di agosto, nel corso di 
una conversazione privata un 
autorevole esponente della si
nistra mi aveva esposto la tesi 
che in autunno sarebbe stata 
molto probabile una iniziativa 
per ottenere la messa in stato 
di accusa del capo dello Sta
to Ritenni doveroso informa
re gli ambienti del Quirinale», 
Cosi in una dichiarazione dif
fusa dall'ufficio stampa.del Ptl. 
Renato Altissimo ribadisce di 
aver saputo anzitempo di «ma
novre» contro il capo dello Su> 
to Dal Quirinale confermano 
di essere stati messi al corrente 
ad agosto dal segretario libera
le Prima era stata promessa 
una dettagliata nota, rinviata 
però di ora in ora fino al suo 
annullamento 

Intanto Francesco Cossìga 

va a Castelpotziano a incontra
re 21 premi Nobel Paria del 
dramma dell Aids, dell incon
tro con il segretario dell Arci 
gay e trova I appiglio per co
minciare a liberarsi di altri 
•sassolino- «Le critiche sono il 
vizio del paese Se parto laccio 
male, se non parto faccio male 
uguale, se ricevo qualcuno 
faccio ancora peggio Non ho" 
invece ncevutocritìclw, questa 
volta, per aver incontrato gli 
omosessuali Fonte mi ha sal
vato il Catto f tre questi fanno 
parte di ini mcMmento cultu
rale gestito da un grande parti
to» E non è la sola allusione «I 
Pei os-jol esponenti 

li capo dello Stato passa a 
parlare della liberta della 
scienza, -che nemmeno i siste
mi più totalizzanti dei paesi 
dell Est sono riusciti a soffoca

re, e a braccio aggiunge «Solo 
rie) riostro paese alcune parti 
puntano ancora al socialismo 
reale, i cui mefitici effetti sem
bra si debbono ancora senti
re» Per Cossìga sarebbero 
•schegge impazzite, coinvolte 
in forme nostalgiche, che evi
dentemente sono presemi se 
qualcuno ha addinttura chie
sto di far uscire I Italia dall'O-
nu» Chi' Non si sa di nessuno 
che lo abbia chiesto, a meno 
che il presidente della Repub
blica non veda un tale «fanta
sma» nelle osservazioni criti
che che Pietro Ingrao ha svolto 
sulla decisione dell'Onu di au
torizzare l'intervento armato 
nel caso l'Iraq non osservi l'ut-
umalurpsul ritiro dal Kuwayt. 

Ani 'fantasmi» sono evocati 
dafeapo dello Stato. Si rivolge 
al ministro socialista; Antonio 
Rubejtl. ex rettore alla •Sapien
za» df'Roma, ricordando quan
do «nelfauW magna ddi'uni-
verslti si volò ««.applaudire <o 
meno l'uccisione di Aldo Mo
ro» Secondo Cossìga «c'è chi 
vorrebbe nnverdire le gloriose 
imprese delle picchiature degli 
studenti che volevano studiare, 
delle pkchiature di Luciano 
Lama» E la dimostrazione la 
vede nel suo nome, che al 
tempo del rapimento Moro 
qualche grupposcoto scriveva 
con la k, «oggi ancora storpia

to, ma con monotonia perchè 
mi danno solo del boia con 
questo moto di progresso scri
veranno anche assassino o 
peggio» Sbotta Cossiga. «Vor
rei sapere sequestifanlasmice 
li dobbiamo tenere ancora tra i 
piedi» 

Ma e un fantasma anche . 
•Gladio-7 «E da poco che cono
sco questa parola», dice Cossi-
ga dell'organizzazione clande
stina per la quale, all'epoca, -
da sottosegretario alla Difesa 
firme* alcuni atti E aggiunge 
•Vogliono che me ne interessi 
e faro il mio dovere di cittadi
no, di ex membro del governo 
e di primo cittadino della Re
pubblica» Quando, visto che il 
governo dice di essere solo •in
termediario» e il Comitato par
lamentare di controllo sui ser
vizi segreti attende di conosce
re la disponibilità del capo del
lo stato anche per poter fissare 
il calendario delle altre audi
zioni? «I tempi sono quelli op
portuni e necessari - risponde 
il presidente-- per mantenere 

"c^ | . i a ì# I 'P suspcnce che 
rende ancora interessante la 
mia persona» 

Suspence che sì aggiunge a 
suspence Anzi, a un vero e 
proprio giallo Chi «informo» il 
segretario liberale, l'estate 
SCOIMI che si preparavano 
•manovre» contro Cossiga? 

Urta «velina» raccoglie un «tam
tam» sul nome di Diego Novel
li, ex sindacocomunista di To
rino L interessato casca dalle 
nuvole «È grottesco Siamo al 
delirio. Potevo sapere a fine lu-

§ho che ci sarebbe stato il caso 
Iodio? A meno che Altissimo 

:non, abbia scambiato uno 
scherzo, fatto tra colleglli e 
giornalisti per allentare un po' 
la tensione di Montecitorio sul
la legge Mamml. per l'annun
cio di un complotto Ma se è 
cosi, è proprio il caso di dire 
nonècosasena'» Ma la Oc si è 
subito impossessata delle 
•sensazioni» di Altissimo per 
tornare alla canea con Sandro 
Fontana, contro il «piano co
struito per arrivare ad orche
strare una campagna scandali
stica contro il capo dello Stato 
per poi chiederne, come è sta
to fatto dalla sinistra indipen
dente, I impeachment» E il vi
ce segretario Silvio Lega invo
ca I «individuazione» dei «re
sponsabili» Invece, per il so
cialdemocratico Antonio Can
gila «la dichiarazione di 
Altissimo servirà ad aumentare 
la confusione» Sullo stesso ta
sto batte Claudio Martelli «C'è 
confusione e c'è anche qual
che speculazione Occorre 
molta freddezza per venire a 
capo di una vicenda che tocca 
la vita della Repubblica» 

«Si vuole deviare l'attenzione dalla richiesta di verità su Gladio» 

Occhietto: «Mi sembrano cose folli 
Se c'è un complotto è nella maggioranza» 
Le voci su urt complotto contro Cossiga? «Mi serri-
brarrtviiose foltiVfEftg^ sulle Wm 

scadenza è Shcotimnanì. o leeiwrwPrei è fidu? 
cioso sulle prospettive del Pds: «Un «inno fa abbiad
ino colto prima di ogni altro il rwijflnjento». E su 
Gladio nlancia la richiesta: «Tutta IA 

A L M R T 0 U I S 8 

sposto Occhetto-sia per com-
><ftacere a questo o quello nel 

— — schieramento interno È 

•«•ROMA. «Uncomplotto'Se 
esiste davvero può darsi che 
sia dentro la maggioranza» 
Achille Occhetto esce dallo 
studio Rai dove ha appena fini
to di registrare la -tribuna poli
tica» In cui ha,risposto alle do
mande di Nuccio Fava, ed è at
torniato dai cronisti che gli 
chiedono come valuta le nuo
ve dichiarazioni del presidente 
della Repubblica e la vicenda 
del «complotto- contro il Quiri
nale di cui ha parlato il segre
tario del Pli Altissima «Mi semi 
brano cose folli - è la prima 
reazione del segretario del Pei 
- e se poi qualcuno sa davvero 
qualcosa, te dica con chiarez
za Se Altissimo conosce fatti 
precisi li dica a tutti Quanto 
alle dichiarazioni del presiden

te della Repubblica vanno in
terpretate per quello che sono 
Sta alla stampa dame un'inter
pretazione ̂ adeguata». 

Occhetto sottolinea pero al
be due cose «Forse un vero 
complotto esiste ed è quello 
che tende a spostare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
sulle vicende dercjulrinale. e a 
impedire che venga invece 
concentrata sulla nostra richie
sta di verità sulla vicenda Già-
dk>+La setonda.qpss'* sulla 
comfJkl*ji*i^Ìtade>.:Pci 
«Noi nòti riè sappiamo niente», 
dice II secretarlo comunista, e 
ricorda efrehe Ila appena-af
fermato rispondendo ad una 
domanda di Pava. Se l|Pci nel
l'elezione'al Quirinale dovesse 
sceglier»- tra Anoreottl e Craxi, 

^fMrpappiipjrjpento,,. 
mo f nostri candidati.,, e per
chè non pensare all'elezione 
di una donni?». La i 
ztone di Un'Ipotesi Nife 
per la prossima pres 
della Repubblica, d u n q u * ma 
anche la sottolineatura che per 
quella scadenza c'è ancora 
lempo-Non sono certamente i 

• comunisti a premere e a ma
novrare intomo alla poltrona 
del Quirinale 

Occhetto. del resto, ha ripe
tuto che tutto questo clamore 
attorno alla massima carica 
detestato ha l'effetto di disto
gliere l'opinione pubblica dal
la vicenda Gladio e dalle reali 
posizioni politiche espresse 
dal Per il leader comunista le 
ha ribadite rispondendo ad 
un'altra domanda di Fava pro
prio «« questo puntò e sulla te-
sT'Cavanzata- anche da CRUCI) 
che la «campagna» dell'oppo
sizione abbia l'obiettivo di ri
compone l'unità intema del 
Pei e di polarizzare il confronto 
con la Oc «Sembra quasi che 
tutto ciò che facciamo - ha ri

lazzo di certa stampa, 
.Prendo po

sizione perchè ci credo, non 
sulla sartia, di convenienze in
terne. Gladio è un problema 
drammàtico dada società ita
liana. Rsrttatftt» tempo sono 
esfetMi poteri* occulti - e ho 
qualche dubbio che la storia 
sia,Imita-che hanno ostacola
to e impedito l'affermazione 
delle novità-politiche- Il segre
tario del Pei si è riferito al «pia
no Solo» contro il centro-sini
stra di Nenni alle bombe di 
piazza Fontana contro i moti 
operai e studenteschi, allo 
stesso assassinio di Moro, ge
stito dalla Br, ma con lo sfondo 
dei servizi segreti deviati •Biso
gna che la democrazia italia
na, per rompere i muri che so
no ancora rimasti, si liberi di 
questo "convitato di pietra" 
che ha operato dietro-le quin
te» «Noi diciamo una cosa 
molto semplice - ha prosegui
to Occhetto - che si faccia una 
commissione d'Inchiesta1 par
lamentare, che la libera magi
stratura e la libera stampa ope
rino senza che nessuno sollevi 

scandalo» Quanto alla Oc «è 
vero che una sua parte è stata 
colpita» da quei Fatti, -a mag
gior ragione non si capisce 
perchè non si debba tutti insie
me cercare la verità». Il leader 
comunista ha anche ricordato 
come oggi lo stesso Craxi sol
levi delle domande su Gladio 
•Sono gli stessi nostri interro
gativi Non è vero dunque che 
siamo isolati, e abbiamo fatto 
bene a sollevarli» 

Un altra domanda ha riguar
dato il Golfo Quale sarà la po
sizione del Pel se Saddam si 
ostina a dire «no»' «La nostra 
posizione fondamentale - è 
stata la risposta - è il npristino 
delia legalità Siamo sempre 
stati contro Saddam Ma dicia
mo anche che la legalità si può 
ripristinare con la pace Vedo 
che viene avanzata I obiezio
ne- bisogna scegliere l'Occi
dente Ma io parto delle stesse 
cose che dicono personaggi 
m o t » autorevoli negli Stati 
Uniti Avete visto si dice che si 
preparano 20 000 bare Non 
se ne, uscirebbe Appoggere-
mO'ogni iniziativa per una so
luzione di pace, al di t i delle 
polemiche che abbiamo col 
governo in carica» 

Ripetute le amministrative. Buon risultato della De N 

Venaria, il Pd cala del 5,5% 
Forte astensione, balzo della Lega 
A Venaria, grosso commieHriiirJtorte di Tonno, le 
elezioni amministrative - ripetute in seguito all'an
nullamento di quelle di maggio - segnano una sen
sibile flessione del Pei, che cede il primo posto alla 
Oc e perde due dei nove seggi al Consiglio comuna
le. Avanzano le Leghe, arretrano il Psi e i Verdi For
te l'assenteismo che cresce del 9 per cento 

DALLA NtjiBfrRA SEDAZIONE 
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• I TORINO Assenteismo 
elettorale ed effetto-leghe 
hanno colpito pesantemente 
a Venaria, grosso centro «Ile 
porte di Torino, dove si è tor
nati a votare domenica e ieri 
per l'amministrazione comu
nale in seguito ali annulla
mento della consultazione di 
maggio In soli sette mesi, la 
partecipazione al voto dei 24 
mila iscntti nelle liste elettora
li è crollata di 9 punti percen
tual i dal 90.77 «1181,73 per 

cento Negativo il risultato del 
partito comunista La Lega 
Nord dì Gipo Farassino, pur 
restando lontana dai nsultati 
più sensazionali dei -turn-
bard». realizza una rapida 
crescita dai 2.7 al 6 7 7 per 
cento dei voti, e occuperà 2 
dei 30 seggi del consiglio mu
nicipale L'altra formazione 
regionalista. «Plemont» di Ro
berto Gremmo. alla sua pri
ma •uscita» venanese. ottiene 
11.45. 

Lo scossone più duro lo su
bisce il Pei (si era presentato 
col simbolo tradizionale), 
che deve cedere il posto di 
primo partito della citta alta 
De quasi 5 punti e mezzo in 
meno, dal 26 9 al 21 48, con 
la conseguente perdita di 2 
dei 9 seggi conquistali a mag- ' 
gio Un calo allarmante, che 
il segretario della Federazio
ne comunista Giorgio Ardito 
ntlene sia da addebitarsi 
principalmente ali «astensio
nismo dalle ume» e a «qual
che limite della lista dei can
didati» 

Co) 20,25. arretra di oltre 
un punto anche il Psi, che 
mantiene i suoi 7 consiglieri 
Tra i partiti maggiori guada
gna solo la De che sale dal 
24 3 al 25 45 passando da 8 
a 9 consiglieri In leggera cre
scita sia il Psdi (ha il 1065, 
un mezzo punto abbondante 
in più e avrà ancora 3 seggi) 
che il Pri (4.1 a maggio. 4 98 

ien) , che fa entrare un suo 
consigliere a palazzo civico 
Non è andata bene, invece, ai 
Verdi, che dal 6.8 scendono 
al 5,64. e devono rinunciare a 
uno dei due seggi Pressoché 
dimezzato il Msi dal 2,5 
all'1,32 Alla frammentazione 
del voto ha contribuito anche 
la lista dei Pensionati, che ha 
ottenuto il 2 per cento dei vo
ti 

Il nuovo consiglio comu
nale, dunque, sarà cosi for
malo 7 comunisti, 7 sociali
sti, 3 socialdemocratici. 9 de, 
un repubblicano I verde, 2 
leghisti A provocare l'annul
lamento della tornata di mag
gio era stalo un candidalo de 
che aveva fatto ricorso al Tar 
perchè il suo nome, a causa 
di un errore tipografico, non 
era comparse- nella lista affis
sa ai muri II tribunale ammi
nistrativo gli aveva dato ragio
ne 

Presiede Fejto, aderisce Trombadori 

Nasce un comitato 
«vittime del comunismo» 
tm R O M A L'idea è di impie
gare il marmo di Carrara, città 
di tradizioni libertarie, per eri
gere a Roma e a Mosca monu
menti in ricordo delle vittime 
del comunismo totalitario 
Una proposta lanciata nel cor
so della presentazione, al Cen
tro culturale Mondo Operaio, 
del «Comitato intemazionale 
vittime del comunismo», pre
sieduto dallo storico unghere
se Francois Feito «Non voglia
mo attivare - ha detto Feito -
una macchina da guerra, tanto 
più ora che la guerra fredda è 
finita C'è invece bisogno di 
uno strumento che serva a ri
costruire una memoria storica 
che altrimenti rischia di disper
dersi Per questo intendiamo 
rivolgerci ai governi dell'Urss e 
degli alln paesi dell Est euro
peo perchè aprano gli archivi 
alla ricerca degli stonci» 

Gilles Martine! ha recalo l'a
desione di oltre quaranta miei-
lettuali-francesi Eha-ncordato 

le vittime dello stalinismo nella 
Francia degli anni '30 «In que
gli anni nel Pcf si accusavano 
I un l'altro di essere al servizio 
della polizia» Per I dissidenti 
sovietici Vladimir Maximov e 
Georgi Vladimov il lavoro del 
comitato non dovrà essere cir
coscritto ai crimini di Stalin 
compito non facile dal mo
mento che le chiusure buro
cratiche in Urss sono ancora 
notevoli A questo fine il comi
tato ha avviato rapporti con la 
Fondazione Memorial, creata 
a Mosca da Andrej Sacnarov 

•Il delitto più grave perpetra
to in quei paesi - questo il pa
rere di Vittorio Strada - non so
no gli eccidi, ma la distruzione 
alle radici della società civile 
E' questo che rende tanto diffi
cile oggi una rinascita ali Est» 
Secondo Strada è necessario 
•ridefinire la stessa concezione 
di antifascismo la denuncia 
dei cnmini del comunismo 
non significa sminuire quelli 

del nazismo Non si può essere 
contro Auschwitz senza con
dannare! gulag» 

In proposito un altro studio
so francese, Jean Elleinstein. 
ha ascntto le «sottovalutazioni 
dello stalinismo nei paesi occi
dentali al peso esercitato dai 
partiti comunisti, che hanno 
occultato a lungo quei guasti», 
e al debito di riconoscenza nei 
confronti dei vincitori di Stalin
grado Di qui è partito I inter
vento di Antonello Trombado-
n. che ha adento alla sezione 
italiana del comitato presiedu
ta da Renato Mieli per rievoca
re le responsabilità di Churchill 
e Roosvelt giunti nel '42 a met
tere in mora il governo polac
co in esilio per acquiescenza a 
Stalin Dopo essersi soffermato 
sul travaglio del Pei e sul dram
ma di Gramsci, Trombadori ha 
invitato l'Anpi e l'Anppia a 
iscrivere le vittime italiane del
lo stalinismo tra i propn marti-
n 

«Città per l'uomo»: 
«Sbloccare 
la democrazia 
italiana» 

Si è concluso ien il secondo Convegno nazionale organizza
to dal movimento -Una città per I uomo» Ali iniziativa han
no preso parte fra gli altri padre Bartolomeo Sorge (nella fo
to) Gianni Mattioli Giovanni Moro, Pietro Polena Giancarlo 
Zizola e RobertoCalandra Durante i lavon è stato ricordato 
il decennale del movimento'Achille Occhetto ha inviato 
una lettera Nel documento finale, tra 1 altro i partecipanti 
fanno appello «alla comunità ecclesiale alle associazioni 
cattoliche al movimento operaio alla sinistra laica perchè 
attraverso uno sforzo comune, coniugando bisogni partico-
lan e tensioni di respiro nazionale si aprano nuovi orizzonti 
alla democrazia oggi bloccata in Italia-

La Lega meridionale ha 
smentito di aver offerto una 
candidatura per le elezioni a-
Renato Curcio uno dei fon-
daton delle Brigate rosse tut
tora in carcere Un comuni-

calo precisa che «il segrsta-
• ,"***** , l•*****~™• ,"*• ,*"•*•"*•1••" rio nazionale della Lega, 
a w Egidio Lanari ha chiesto al presidente della Repubblica 
una amnistia politica generale al fine di giungere alla pacifi
cazione nazionale» L avvocato Lanan ha dunque «parlato a 
favore di Curcio» come «atto di amore cristiano, essendo 
Curcio I unico condannato ali ergastolo senza aver sparato 
un '>olo colpo di pistola. , , 

La Lega 
meridionale 
«Non candidiamo 
Curcio» 

Pizzinato 
«La Rifondazione 
ha il lavoro 
come centro» 

I) segretario nazionale della 
Cgil Antonio Pizzinato è in
tervenuto ieri a Milano ali As
semblea del coordinamento 
per la «Rifondazione comu
nista» Pizzinato nel suo in
tervento ha sottolinealo che 
•il processo di inondazione 

comunista ha come centro il lavoro poiché opera per tra
sformare la realtà al fine di conquistare la liberazione E ne
cessario - ha aggiunto - affermare la centralità del lavoro 
anche nella nforma dello stato delle istituzioni e dei rappor
ti di lavoro al fine di costruire i dintti sociali di cittadinanza» 

Colucd(Psi) 
attacca Bossi 
«Discorsi 
da gladiatore» 

«Spiace davvero che per ag
giungere consensi a quelli 
non del tutto immcntali an
che il Bossi ogni tanto si lan
ci a testa bassa contro il co
siddetto "Palazzo" Scorgere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inesistenti complotti, fare az-
•****™ , ,* ,****™ ,*>"*^*^ , ,"^ ,^— zardati riferimenti storici, 
ironizzare sull impegno politico seno costituiscono alloggia
menti che non meritano di avere per cornice citlà e piazze 
dove in passato gente di razza ha fatto I Italia» Lo ha detto 
l'on Francesco Colucci (Psi). deputato-questore alla Came
ra «Con certi discorsi della domenica - è il giudizio sferzan
te di Colucci - la Lega rischia di diventare soltanto la parte 
più visibile, più sfrontata, di quelle "mentalità gladiatorie" 
che sono dovute restare al coperto per tanti anni» 

Convegno 
a Roma 
sul ruolo 
deICsm 

Domani a Roma, nella Sala 
del refettorio presso la bi
blioteca di via del Semina
rio, si terrà un convegno sul 
ruolo del Csm II convegno 
avrà inizio alte 15,30 intro-

^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ durranno il giudice Glusep-
•••••••»»•••••»•*•»•••••»••»•••••••••••' pe Borre e l'on Stefano Ro
dotà. Correlatore il professor Paolo Barile Interverranno fra 
gli altri Augusto Barbera. Lorenza Carlassare. Andrea Proto 
Pisani e Salvatore Senese 

Giornalisti 
In Liguria 
vince «Autonomia 
e solidarietà» 

Nei giorni 26 e 27 novembre 
si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo delle cariche so
ciali dell Associazione ligule 
dei giornalisti Nel consiglio 
direttivo, fra i professionisti, 
sono stati eletti sei rapprsen-

••••••»••*•••••••••»••••••»»••••••»••••> tanti (su otto posti ) di «Au
tonomia e solidarietà» Nelle precedenti elezioni erano stati 
4 I professionisti eletti sono Massimiliano Maucen. Pier Ro
berto Badino, Vanda Valli, Massimo Razzi, Alessandra Ris-
sotto Giorgio Carezzi, Paolo Lingua e Riccardo Sottanis 

Martelli 
su Palermo 
«Superare le notti 
dell'inganno» 

•Occorre guardare con 
estrema concretezza ni pro
blemi della città, mentre alla 
Regione occorre dare la sve
glia perchè il bilancio che il 
governo regionale presenta 

' è tutt'altro che entusiasman-
•••••»»»•••»•••»•«••••»»»»•»»•••••••••• le- Lo ha detto ien a Paler
mo il vice-presidente del Consiglio Claudio Martelli, ai gior
nalisti che gli chiedevano una valutazione sulla situazione 
politica locale A proposito di una eventuale partecipazione 
dei comunisti alla giunta del capoluogo Martelli ha nlevato 
che «I instabilità ha provocato inefficienza e disservizi» «È 
fondamentale - ha sostenuto - un opposizione che controlli 
gli atti dell amministrazione» Per quanto nguarda le nuove 
proposste «si tratta di vedere - ha detto Martelli - di che pa-1 

sta sono fatte Se sono volte a superare le "notti dell'ingan
no" oppure se conservano ancora una canea strumentale» 

ORCOORIOPANI 

Cristofori sulle riforme 
«Nuova legge elettorale? 
La De vuole che arrivi 
prima del voto del '92» 
• i ROMA A passo lento per 
evitare ulterion attriti con gli al
leati di governo, la De si avvia 
al confronto nella maggioran
za sulla sua proposta di nor
ma elettorale Giovedì scorso il 
vice-segretario Silvio Lega ave
va preannunciato, per-questa 
seltiman », un giro di consulta
zioni con i partner del penta
partito Ien Lega, da Tonno ha 
invitato a «non enfatizzare» I 
iniziativa «Non voglio pubbli
cizzare questi appuntamenti 
-ha detto - Il tema è delicato 
e anche il momento politico Si 
tratterà semplicemente di in
contri tecnici informali, bilate
rali, per uno scambio di opi
nioni con gli alleati Insomma, 
per preparare il terreno» 

Gli incontn politici veri e 
propn sulla materia - ha preci
sato ancora Lega - verranno in 
un secondo tempo e saranno 
anch essi bilaterali «Ora - ha 
concluso il vicesegretano de; 
mocristiano - è importante la

vorare in tranquillità, senza 
pregiudiziali e soprattutto non 
in un clima di sospetto fra gli 
alleati» 

Nella De, in ogni caso, si fa 
sempre più strada l'obiettivo di 
giungere alle elezioni politiche 
del 1992 con una nuova legge 
elettorale che conregga l'attua
le sistema proporzionale La 
conferma è venuta ancora ie-
n dal sottosegretario alla pre 
sidenza del Consiglio. Nino 
Cnslofon reduce dal conve
gno organizzalo a Bruzzano 
(Milano) dagli «amici di An-
dreotti» nel corso del conve
gno - ha detto - sono stati mi 
drviduati tre punti sui quali si 
dovrebbe centrare I attività 
della maggioranza II primo è 
la nforma elettorale, il secon
do è la trasformazione in legge 
del provvedimento sulla nfor
ma del bicameralismo il terzo 
è il nordino della finanza loca 
le attraverso una forte autono
mia impeditiva 
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